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 Su impulso determinante del Dr. Heinrich von 
Stephan, Direttore Generale delle Poste di 
Germania, dal 14 settembre al 9 ottobre del 1874, si 
riunirono a Berna i Plenipotenziari di 22 Paesi per 
trovare un accordo definitivo in ordine alla creazione 
di una Unione di Stati in materia postale. 

 Ai lavori parteciparono: Germania, Austria, Ungheria, Belgio, Danimarca, 
Egitto, Spagna, Stati Uniti, Francia, Gran Bretagna, Grecia, Italia, Lussemburgo, 
Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo, Romania, Russia, Serbia, Svezia, Svizzera e 
Turchia. 

 La Presidenza dell’Assemblea venne 
assunta dallo svizzero Eugène Borel, che coordinò 
i lavori sulla proposta tedesca. 
 Al termine i Congressisti sottoscrissero un 
Trattato per la creazione della “Union gènèrale 
des Postes”, che entrò in vigore il 1° luglio 1875. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 Coscienti dei vantaggi derivanti dalla istituzione della “Union Gènèrale des 
Postes”, poi denominata “Universal Postal Union”, sin dal 1876 (Conferenza di 
Berna) e nel corso degli anni successivi numerosi altri Stati ne chiesero ed 
ottennero l’adesione. 

 Il Giappone vi aderì nel 1877, esattamente dal 1° giugno. E come altri Stati 
anche il Giappone, nel corso degli anni ha celebrato filatelicamente gli 
anniversari di questa fondamentale ammissione. 

 Per celebrarne degnamente il 25° anniversario nel 1902 il Giappone 
stampò ben 6 cartoline speciali con iscrizioni in giapponese ed in francese: 
“Jubilé de l’entrée dans l’Union Postale Universelle. Tokio 1877 – 1902”, oltre 
alle indicazioni relative al soggetto di ogni cartolina. Non vi fu, però, alcuna 
emissione filatelica. 

Cartolina grigia 
“Carte des Communications Directes entre le Japon et les Continents” 



 
 
 

 
 
 

                 

Cartolina nera 
“Le palais de Tsiyoda – Statue de Kousounoki Masashighé” 

Cartolina verde 
 

“Bureau central des 
Postes et des 

Télégraphes à Tokio” 



 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

Cartolina rossa 
“Ancien local de la Diéte suisse où fut fondée l’Union Postale Universelle1874 
et l’ancien établissement de la Direction Générale des Postes au Japon 1877” 

Carta blu 
“ Mail Catcher de Sanyodo” 



 
 
 

 
 
 
 
 
 

                                                                         
 
 

Carta arancione 
“Bureau des Postes à Yokohama et les depeches pour 

étrangers 1877 et les memes à presents” 

 Nella stessa circostanza le 
Poste giapponesi, dal 20 al 22 
giugno 1902, utilizzarono un 
annullo speciale anch’esso con 
l’iscrizione nella doppia lingua 
(francese e giapponese): Jubilé de 
l’entrée dans l’Union Postale 
Universelle – Tokio 1877-1902. 

Yokohama 



 
 
 
 

 
 
 

        
 
 
   
 
 
 

           
 
 
  
 

 Un analogo annullo venne utilizzato anche in altre città del Giappone: 
Tokyo, Nagasaki, Séoul, Kioto, Osaka, Tadetsu, Kagoshima, Aomori, Hakodate, 
Nerumo ed Otaru sempre in nero, mentre a Kobe venne utilizzato l’inchiostro 
violetto. Lo stesso annullo esiste anche con la dicitura “Poste Jubilé” in luogo 
dell’indicazione della località di utilizzo. 

Nagasaki Osaka 

Kobe (in violetto) “Poste Jubilé” 



 
                                                                                                                                                
 

 
 

                               
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
  

 Analogo annullo venne utilizzato negli Uffici Postali di occupazione 
giapponese in Cina. 

Peking Tientsin 

Shanghai 



 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 L’anniversario dell’adesione all’U.P.U. venne celebrato anche nel 1927, 
questa volta in occasione del Cinquantenario. Il 20 giugno di quell’anno le Poste 
giapponesi emisero una serie di 4 francobolli. 

 Nella stessa circostanza venne utilizzato un annullo speciale. 



 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 Un’altra occasione per ricordare e celebrare l’avvenimento si ebbe nel 
1952 per il 75° anniversario della storica adesione. Il 29 febbraio le Poste 
giapponesi emisero una serie di due valori e venne utilizzato anche un annullo 
primo giorno di emissione. 



 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 Una ulteriore, ma importante, data fu il 1977 allorché le Poste giapponesi 
ritennero di celebrare la propria adesione all’Unione Postale Universale in 
occasione del suo Centenario. Venne così emessa una serie di due valori con 
l’aggiunta di un foglietto riproducente le stesse immagini della serie. Annulli 
speciali primo giorno vennero altresì utilizzati. 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 

                           
 
 

                        
 
 

                         
 

 Come era ed è ormai abitudine da parte delle Poste giapponesi, nella 
circostanza ed in diverse località vennero utilizzati numerosi annulli con 
inchiostro cremisi ed in date diverse, tutti però con l’indicazione “UPU 100” 
oltre a diciture nella lingua di quello Stato. 



                      
 
 
 

                               
 
 
 
 
 

 Ma l’elenco e le immagini non finiscono qui. Ve ne sono diversi altri 
annulli che nulla possono aggiungere a ciò che finora abbiamo descritto e 
commentato. 
 Lo studio e la ricerca ha termine qui perché negli anni successivi ed in 
particolare nel 2002, in occasione del 125° anniversario, l’adesione non è stata 
più celebrata dal punto di vista filatelico né marcofilo.  


